
Un Ragazzo del '99



Siracusa 1917



Oreste Ferrauto era un brillante studente dell'Istituto 
Tecnico Commerciale "Gemmellaro" di Catania.

Viveva nel cuore della sua città, Siracusa, a Ortigia, in 
via della Giudecca 71.

Il  padre, Stanislao, era funzionario delle Regie Ferrovie. 
La mamma, Emilia Di Natale, donna coltissima, si 
occupava della casa, del marito e di tre dei suoi cinque 
figli: Ersilia, Ugo e appunto il più piccolo Oreste.

Giuseppe, il primogenito, mio nonno, si era sposato nel 
1914, con Lucia Montalto, mia nonna, e nel 1916 era 
nato Elio, il loro primo bambino.

Lydia, la sorella più grande, studiava in collegio, a 
Messina.

Nel 1917 Giuseppe aveva ricevuto la chiamata alle armi 
e, con il grado di tenente di fanteria, aveva raggiunto il 
fronte.

Il Regno d'Italia viveva una nuova stagione del suo 
glorioso Risorgimento.



Dopo la sconfitta di Caporetto, 23 ottobre 1917, lo 
stato maggiore del Regio Esercito aveva un disperato 
bisogno di uomini per contenere l'offensiva Austro-
Tedesca.
Nei mesi immediatamente successivi Ufficiali di 
reclutamento visitavano le scuole superiori di tutto il 
Regno d'Italia, alla ricerca di giovani valorosi che 
avessero l'intenzione di difendere la Patria.
Agli studenti dell'ultimo anno delle scuole superiori 
fu promesso il diploma: l'esame che avrebbero 
sostenuto al fronte si sarebbe dimostrato 
infinitamente più impegnativo degli esami di 
maturità!
All'inizio del 1918 Oreste si arruolò tra le file del 
Regio Esercito. Inizialmente fu impegnato in un  
breve e intenso periodo di istruzione come allievo 
ufficiale, successivamente, ottenuto il grado di 
SottoTenente, raggiunse il suo reparto: il 69' 
Reggimento Fanteria, reparto Zappatori, Brigata 
Ancona, a Orgnano, vicino Verona



La cartolina alla sorella Lydia



La cartolina al papà Stanislao 



Il fronte Italiano dopo Caporetto



La Controffensiva  Italiana



La Battaglia del Solstizio 15 – 24 giugno 1918



Il tragico destino



Il medagliere

Le medaglie illustrate sono quelle che 
Oreste ha guadagnato sul campo, anche 
a costo della sua stessa vita.

In seguito la famiglia ha ricevuto dei 
riconoscimenti postumi:

Medaglia per l'Unità d'Italia

Medaglia conferita a tutti i Combattenti 
delle Nazioni Interalleate nella Grande 
Guerra per la Civiltà

Medaglia dell'Associazione Nazionale 
delle Madri e delle Vedove dei Caduti

Medaglia dell'Adunata dei Fanti del 
1935 a Trieste

  



Croce di Guerra



Medaglia d'Argento al Valor Militare



Motivazione della Medaglia d'Argento al V. M.



Medaglia per l'Unità d'Italia



Medaglia conferita a tutti i Combattenti delle 
Nazioni Alleate nella Grande Guerra per la Civiltà 



Medaglia dell'Associazione Nazionale delle 
Madri e delle Vedove dei Caduti



Adunata del Fanti Trieste 24 maggio 1935



Click icon to add picture
Il Pantheon di 
Siracusa

Oreste Ferrauto 
riposa nella Chiesa di 
San Tommaso al 
Pantheon in Siracusa, 
insieme con tutti i 
siracusani caduti al 
fronte. Tempio 
edificato nel 1919, 
esso è il principale 
monumento ai caduti 
della Grande Guerra.



Il ritorno a casa degli eroi caduti per la Patria



Il telegramma commemorativo





La lettera del Commissario Governativo



Epilogo

Mio nonno, Giuseppe Ferrauto, ritornò dalla Grande 
Guerra sano e salvo. Come tutti i combattenti superstiti fu 
insignito del Titolo di Cavaliere di Vittorio Veneto. 
Continuò la sua carriera al servizio dello Stato, all'interno 
del Ministero delle Finanze, dove ricoprì incarichi 
dirigenziali e al termine della sua vita lavorativa, gli fu 
conferito il titolo di Commendatore della Repubblica.        
Il dolore per la perdita del fratello Oreste, eroicamente 
caduto al fronte, e per la perdita del piccolo Elio, morto 
per la terribile influenza spagnola nel 1919, fu mitigato 
dalla nascita di altri quattro figli: Ennio, Elio, Vera e 
appunto Oreste, mio padre. A mia nonna Lucia fu 
risparmiato il dolore della morte di un figlio in guerra.      
I fratelli Ferrauto, infatti, tornarono tutti e tre, incolumi, 
dalla terribile esperienza della Seconda Guerra Mondiale, 
ma questa è un'altra storia ... 

A tutti loro va il mio devoto, riconoscente e affettuoso 
ricordo.

     Piero Ferrauto

Taranto 31 ottobre 2015
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